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13 DICEMBRE 2020  3 MINUTI DI LETTURA

Un polo a tre fra Carige, Monte dei Paschi e Popolare di Bari.

Perché? Perché consentirebbe ai marchi di restare separati, non

avrebbe praticamente sovrapposizioni e quindi esuberi e avrebbe

un costo contenuto rispetto all’ipotesi di unire Unicredit e Mps.

Lando Maria Sileoni, segretario generale della Fabi, riflette sul

futuro del sistema alla luce delle prossime mosse del risiko

finanziario, partita che in Italia non si ferma mai, e manifesta

anche apprezzamento per il lavoro dell’ad di Carige Francesco

Guido, sotto la cui gestione la banca è ripartita con «uno scatto di

reni». Il tema-Carige si risolverà in un modo o nell’altro nel 2021,

quando Ccb, che ha un’opzione riservata per subentrare nel

capitale a Fitd, scioglierà la sua riserva.

Sileoni, il risiko bancario è sempre in movimento, soprattutto sul

fronte Unicredit. Il Mef spinge per il matrimonio con Mps, ma

sembra prendere corpo, in alternativa, un’ipotesi differente, che

guarda a un polo fra la banca senese, Carige e Popolare di Bari.

Che ne pensa?

«Penso che questa non sia una partita economica e finanziaria, ma

politica.

Il Mef vuole comprensibilmente liberarsi del problema prima

possibile e anche l’esecutivo è su queste posizioni, ma sono in tanti

a spingere affinché a rafforzarsi, dopo le mosse di Intesa, sia anche

l’altra banca di riferimento del Paese».

Poi c’è l’Europa che ancora ieri è tornata a chiedere nuove

aggregazioni al sistema-Italia...

«Bce ha la stessa esigenza del Mef, quella cioè di risolvere le

situazioni più delicate, come già era accaduto per Carige. Io

ritengo che sia un errore correre. Questo è il momento di

prendersi un po’ di tempo, lasciar passare questa delicatissima

GenovaSeguici su: CERCA

HOME CRONACA SPORT FOTO RISTORANTI VIDEO ANNUNCI LOCALI CAMBIA EDIZIONE 

Sileoni: "Per Carige
polo con Mps e Bari.
Marchi separati,
senza
sovrapposizioni"
di Massimo Minella

Il segretario generale Fabi: "Con la gestione Guido la banca ha avuto uno scatto di reni"

▲ (ansa)
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fase provocata dalla pandemia e attendere la ripresa economica.

Non usiamo il Covid per accelerare i tempi. Mps può restare

ancora un po’ da sola, l’ad Bastianini è una persona capace,

diamogli la possibilità di provare a uscire dal guado. Anche il

territorio vedrebbe con favore una soluzione di questo tipo».

Non c’è anche il rischio che un’accelerazione Unicredit-Mps possa

creare problemi di esuberi?

«Eccome se c’è. Su Siena e Firenze si parla del 50% di esuberi. Noi

siamo sempre riusciti a evitare licenziamenti, unici in Europa,

utilizzando gli ammortizzatori sociali, grazie al Fondo esuberi. Ma

se la fusione dovesse davvero creare seimila esuberi si riuscirebbe

a gestirli tutti con gli ammortizzatori?»

E se invece si dovesse ragionare sulla proposta Mps-Carige-Bari?

Lei si è già espresso favorevolmente...

«Sì, l’ho fatto perché una soluzione di questo tipo eviterebbe

innanzitutto uno sperpero di soldi dello Stato.

Unicredit lo ha già detto chiaramente, senza un adeguato

sostegno pubblico non può condurre a termine l’operazione-Mps.

D’altra parte, anche Intesa era stata sostenuta nell’operazione che

aveva portato all’interno del suo gruppo le banche venete. Per

Unicredit l’intervento dovrebbe essere attorno ai 5-6 miliardi».

E il polo a tre Mps-Carige-Bari non avrebbe comunque un costo

per lo Stato?

«L’operazione si può fare con un quarto di quello ipotizzato per

Unicredit-Mps, un miliardo e mezzo, due al massimo. Se si

mettono questi soldi sul tavolo si può davvero creare un gruppo

importante che avrebbe vantaggi immediati per tutti».

Quali?

«Intanto l’unione di queste tre banche si farebbe lasciando liberi i

marchi di muoversi sui loro territori di riferimento. E poi non ci

sarebbero praticamente sovrapposizioni, con un numero molto

limitato di esuberi. Io credo che non sia difficile, se lo si vuole,

trovare la formula giusta».

Non possiamo dimenticare però che Ccb, oggi azionista all’8,3% di

Carige, ha un’opzione riservata per rilevare le quote di Fitd e

diventare il nuovo azionista di riferimento.

«Ma certo, si dovrà attendere la decisione di Ccb, che ha passato il

primo step e che ne ha altri due, entro fine 2021. Stiamo a vedere.

Di certo, sotto la gestione Guido, Carige ha avuto uno scatto di

reni, grazie anche al forte senso di appartenenza dei dipendenti e

al rapporto fiduciario con la clientela che non ha lasciato la banca

nel momento più difficile. Carige può restare ancora un po’ da

sola, Guido sta lavorando bene e ha già realizzato il 70% del piano

industriale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA f

Fabi

Lando sileoni segretario nazionale

Sotto la gestione

Guido la banca ha avuto uno scatto di reni

g

k La sede di Banca Carige

SUI PANNELLI ANTIRUMORE SI INDAGA PER TRUFFA ALLO

STATO

ATENEO E OSPEDALE PRONTO IL PROGETTO DEL PARCO DI

ERZELLI

"IL PIANO PER IL RIENTRO DEVE ESSERE PRONTO ENTRO
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art

       HOME  CHI SIAMO

E

ECONOMIA

Creval, chi la spinge verso Crédit Agricole

di Susanna Scotto d'Apollonia

cco chi spinge il Creval verso Crédit Agricole Italia.

Crédit Agricole Italia ha lanciato un’Offerta pubblica di acquisto volontaria sul 100% delle azioni

Creval completamente in contanti a 10,5 euro per azione. Per Algebris, che ha subito comunicato la sua

adesione all’Opa con la propria quota del 5,4% circa, si tratta di un’operazione “win-win”. Equita Sim,

l’advisor della banca italo-francese, ha elencato 12 motivi per aderire all’Opa definendola una proposta “più

unica che rara”. L’offerta ha incassato anche il consenso delle agenzie di rating Fitch e Dbrs, oltre a quello dei

sindacati Fabi, Cisl e Uilca. In questo contesto il Governo sta lavorando alla norma da inserire nella Legge di

Bilancio per favorire le fusioni che potrebbe apportare al deal un beneficio fiscale di circa 400 milioni di

euro.

ALGEBRIS SOSTIENE OPA

Il fondo Algebris, che fa capo a Davide Serra, aderirà con la propria quota del 5,4% circa all’Offerta pubblica

di acquisto volontaria lanciata da Crédit Agricole Italia sul Credito Valtellinese. In un’intervista al Sole24Ore
Serra ha dichiarato che l’offerta della divisione italiana appartenente al gruppo francese è un segno di fiducia

rispetto al lavoro fatto dal management del Creval e ha motivato il proprio ok immediato all’Opa spiegando

che l’Agricole è l’Intesa Sanpaolo francese, è storicamente radicata nel territorio, ha azionisti di lungo periodo

e un modello di business diversificato e sostenibile. Creval entrerebbe a far parte quindi di un gruppo solido

e redditizio. Ancora, Serra ha evidenziato che tutte le banche oggi devono affrontare la sfida della

digitalizzazione e quindi servono gruppi più grandi per fare investimenti. Nel complesso, per il numero uno

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com
oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel
browser.

Leggi il numero completo del quadrimestrale di

Start Magazine Novembre 2020 – Febbraio

2021

Archivio quadrimestrale Start Magazine

ENERGIA ECONOMIA MONDO MOBILITÀ INNOVAZIONE SANITÀ FOCUS 

STARTMAG.IT Data pubblicazione: 13/12/2020
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di Algebris, l’Opa è un’operazione “win-win”: al Credito Valtellinese si dà una stabilità di medio lungo

periodo, l’Agricole trova un ottimo partner.

EQUITA VEDE 12 MOTIVI PER ADERIRE A OPA PIU’ UNICA CHE RARA

Equita Sim, che nell’operazione è advisor della banca italo-francese, pensa che l’offerta lanciata sul Creval sia

interessante per almeno 12 ragioni: primo, la proposta “è molto generosa” dal momento che è caratterizzata

da un premio di oltre il doppio rispetto a quello pagato nelle operazioni di M&A tra le banche italiane.

Secondo, gli esperti ritengono che un’offerta completamente in contanti sia “più unica che rara” e terzo per

gli analisti non ci sono altri player nazionali che potrebbero permettersi di fare una proposta simile.  Equita

Sim pensa che Crédit Agricole Italia rappresenti l’unico potenziale acquirente per il Creval: esclusi Intesa

Sanpaolo e Unicredit, tutti gli altri potenziali offerenti subirebbero un impatto negativo elevato a doppia cifra

sul Cet1 ipotizzando una proposta alle stesse condizioni rispetto a quella avanzata dalla divisione italiana del

gruppo francese.

Il quarto motivo è legato alla possibilità che Creval da sola possa distribuire agli azionisti l’eccesso di

capitale, probabilità sostanzialmente nulla. Quinto, Equita Sim ritiene che sul titolo del Credito Valtellinese ci

sia un rischio di calo di oltre il 30% senza l’offerta di Crédit Agricole Italia. Il fatto di avere una banca estera

storica come principale azionista (Crédit Agricole) ha aumentato l’appeal speculativo dell’Istituto di credito

innescando un effetto positivo sui multipli di mercato a cui scambia l’azione Creval, un premio che senza

l’offerta di Crédit Agricole Italia non sarebbe giustificato.

La sesta ragione menzionata da Equita Sim è che il Credito Valtellinese è relativamente più esposto al rischio

Covid rispetto ai concorrenti. La banca è infatti esposta a prestiti ad alto rischio con impatto Covid, ovvero

crediti forborne, unlikely to pay e moratorie, che rappresentano il 21% degli impieghi contro una media di

settore del 14%. Il settimo motivo è legato invece alla rischiosità del portafoglio prestiti di Creval che resta

sopra la media di sistema, mentre l’ottavo motivo è il Rote (Return on tangible equity) strutturalmente basso

su base stand alone. Nono, prosegue Equita Sim, la distribuzione delle filiali del Creval è meno interessante

visto che al sud è concentrata solo in Sicilia; decimo, l’offerta di Crédit Agricole Italia riflette il track record del

management del Credito Valtellinese, valutando “più che adeguatamente i suoi sforzi”.

L’undicesima ragione è che nel medio termine Creval non può competere in un mercato in cui il

consolidamento del comparto bancario italiano negli ultimi tre anni è aumentato rapidamente. Il

posizionamento competitivo del Credito Valtellinese, con una quota di mercato dell’1,4%, potrebbe

deteriorarsi sia in termini assoluti che relativi. Il dodicesimo motivo citato da Equita Sim è legato al fatto che

gli obiettivi del piano del Creval sono sfidanti e per gli analisti difficilmente l’Istituto di credito riuscirà da solo

a raggiungere i target di utile netto al 2021-2023.

PER JEFFERIES OPERAZIONE SENSATA E CON RISCHI LIMITATI

Jefferies ha giudicato l’Opa in modo positivo. Per gli analisti, infatti, l’offerta ha senso dal punto di vista

strategico dal momento che consentirà di ottenere sinergie di costo e di ricavi e presenta un rischio di

esecuzione limitato.

OPA INCASSA OK ANCHE DA FITCH

L’Opa incassa l’ok anche da due agenzie di rating: Fitch e Dbrs. La prima evidenzia il buon track record di

Crédit Agricole nelle integrazioni di acquisizioni passate. Se l’operazione con il Creval fosse completata

rappresenterebbe la seconda acquisizione esterna della divisione italiana appartenente al gruppo francese

negli ultimi tre anni nel settore retail e commerciale dopo l’acquisto di tre piccole casse di risparmio

regionali nel 2017. Il 21 dicembre 2017 Crédit Agricole Italia ha perfezionato l’acquisto, dal Fondo

Interbancario di Tutela dei Depositi-Schema Volontario del 95,3%, del capitale sociale di Cassa di Risparmio

di Cesena, Banca Carim-Cassa di Risparmio di Rimini e Cassa di Risparmio di San Miniato. Nel 2018 le tre

Casse sono state integrate ufficialmente nel gruppo bancario Crédit Agricole Italia. Un percorso che si è

concluso con la loro fusione nella capogruppo Crédit Agricole Italia e un pieno rilancio commerciale. Per

l’agenzia di rating Fitch, Creval potrebbe migliorare la redditività di Crédit Agricole Italia (che attualmente è al

di sotto del target 2022) attraverso le sinergie di fatturato. Il deal dovrebbe anche avere impatti positivi sulle

sinergie di costo.

L’APPROVAZIONE DI DBRS
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Si aggiunge Dbrs Morningstar, che si è espressa in modo positivo sull’Opa. L’agenzia di rating ha infatti

affermato che l’operazione sarebbe positiva per il Credito Valtellinese e non ha escluso quindi un

miglioramento del giudizio su Creval per riflettere i punti di forza di una nuova eventuale struttura azionaria.

IL CONSENSO DEI SINDACATI

Il possibile deal ha incassato anche il consenso dei sindacati. L’amministratore delegato di Crédit Agricole

Italia, Giampiero Maioli, si è infatti preoccupato di rassicurare subito le sigle sindacali.

LE DICHIARAZIONI DELLA FABI

“Maioli mi ha detto che assumeranno giovani, che ci sarà un’attenzione particolare per il territorio e che

l’impatto nelle zone dove opera Creval sarà positivo. Numeri di esuberi non ne ha fatti, verificheremo

documenti alla mano come stanno le cose”, ha affermato in un’intervista al Corriere della Sera il segretario

generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

LE AFFERMAZIONI DELLA CISL

Il segretario generale di First Cisl, Riccardo Colombani, ha dichiarato che l’offerta annunciata da Crédit

Agricole Italia sul Credito Valtellinese “sembra andare nella direzione giusta avendo come obiettivo quello di

costruire una realtà fortemente radicata sul territorio. Si tratta di due banche complementari come presenza

nelle diverse aree del Paese”. Colombani ha poi detto che “il comportamento del gruppo in Italia autorizza ad

essere fiduciosi che l’operazione non sia diretta solo al consolidamento del sistema, ma abbia come

obiettivo la creazione di valore per tutti gli stakeholder”.

IL COMMENTO DELLA UILCA

Il segretario generale della Uilca, Massimo Masi, ha riferito che il deal “rientra pienamente nella direzione di

un rafforzamento e di una concentrazione dei grandi gruppi bancari, in linea con il percorso già tracciato di

recente da Intesa Sanpaolo e Ubi”.

IL GOVERNO FAVORISCE L’M&A BANCARIO

In questo contesto il Governo, intanto, continua a lavorare sugli incentivi fiscali per le operazioni di M&A, un

beneficio che per il deal tra Creval e Crédit Agricole potrebbe valere circa 400 milioni di euro.
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Ecco chi frena Mps su Unicredit

di Emanuela Rossi

utte le contrarietà politiche, regionali e sindacali sulla prospettiva di un’acquisizione di
Mps da parte di Unicredit

In attesa del board di giovedì prossimo, chiamato ad approvare il piano stand alone dell’amministratore

delegato Guido Bastianini, si continua a parlare dell’eventualità di una fusione tra Monte paschi di Siena

(Mps) e Unicredit che non è di certo ben vista da tutti. Sullo sfondo lo scoglio dei 10 miliardi di risarcimento

per cause legali in capo a Montepaschi e la scadenza del 31 dicembre 2021 per la privatizzazione d’intesa

con la Banca centrale europea. Intanto il Tesoro, dopo la cessione di 8 miliardi di crediti deteriorati ad Amco,

è sceso nell’azionariato dal 68,2% al 64,2%.

IL PROSSIMO CDA

Giovedì 17 dicembre dunque si terrà un consiglio d’amministrazione durante il quale l’ad Bastianini

presenterà il suo piano “stand alone” alternativo alla fusione con piazza Gae Aulenti e che – come si legge in

una nota diramata da Mps – “costituisce il presupposto necessario per l’avvio dell’interlocuzione con DG

Comp”. Tappe fondamentali del piano sono la ricapitalizzazione per almeno 2,5 miliardi e poi la ricerca di un

partner, forse la Popolare di Bari?

LA PREOCCUPAZIONE DEI SINDACATI PER L’OCCUPAZIONE

Tra i primi a manifestare contrarietà alla fusione con Unicredit ci sono i sindacati di categoria che hanno
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iniziato a dire la loro fin dai primi rumor circolati, singolarmente o in gruppo. Nella nota congiunta del 4

novembre scorso, firmata dai segretari generali di Fabi, First, Fisac, Uilca e Unisin si evidenziava come “le

insistite indiscrezioni di stampa, ancorché non smentite, circa una complessa operazione che prevedrebbe,

da un lato, lo scorporo di Unicredit Europa da Unicredit Italia e la conseguente acquisizione da parte di

quest’ultima di Monte dei Paschi di Siena” sollevassero “dubbi e preoccupazioni nelle lavoratrici, nei

lavoratori e nelle Organizzazioni Sindacali di settore”. I motivi addotti erano molteplici: l’ipotesi di scorporare

Unicredit Europa con la conseguente quotazione in Borsa a Francoforte e una fusione con un gruppo

bancario europeo avrebbe portato “ad un oggettivo indebolimento del sistema bancario italiano” e poi

l’acquisizione di Rocca Salimbeni avrebbe comportato “un pesante prezzo in termini occupazionali”,

soprattutto sulla attuale Direzione del Monte a Siena.

“I Segretari generali di Fabi, First, Fisac, Uilca e Unisin – proseguiva la nota – considerano inaccettabile una

simile eventualità: sia dal punto di vista sociale, sia perché sarebbe gravemente compromesso l’obiettivo di

rilancio del Monte dei Paschi, sia – infine – per il ruolo sbagliato e rinunciatario che svolgerebbe nella

vicenda lo Stato Italiano che attualmente detiene il 68,25% del capitale dell’Istituto senese e che resterebbe

con un solo 5% a fronte del fatto che dovrebbe provvedere alla preventiva ricapitalizzazione del Monte dei

Paschi”.

Da allora ad oggi i sindacati sono tornati sulla questione varie volte senza mostrare di aver scalfito la propria

posizione e nei giorni scorsi hanno chiesto un incontro urgente con il presidente della regione Toscana,

Eugenio Giani, “per un’opportuna condivisione delle valutazioni riguardanti gli impatti socio-economici e

sulle lavoratrici e lavoratori, a seguito delle iniziative in corso sul futuro dell’azienda”. Nella lettera che

annuncia la richiesta, firmata dalle segreterie di coordinamento Mps di Fabi, First Cisl, Fisac Cgil, Uilca e

Unisin, ancora una volta le sigle sindacali si sono schierate contro l’ipotesi di fusione per le ricadute

occupazionali di un’operazione del genere.

L’ATTIVISMO DEL PRESIDENTE GIANI

L’incontro tra i segretari regionali di Fabi, First, Fisac, Uilca e Unisin e il governatore è avvenuto a stretto giro

e al termine Giani è stato molto chiaro: “Lavoreremo insieme per indurre il Governo a mantenere le sue

quote in Mps e per fermare il processo, di cui si paventa un’accelerazione, per la fusione con Unicredit”.

Secondo il presidente “la situazione economica in Toscana è di estrema gravità e come sul piano

dell’emergenza sanitaria si affronta il Covid con tutti gli interventi necessari allo stesso modo dobbiamo

essere consapevoli che l’emergenza economica non può tollerare progetti quali la fusione del Mps con

Unicredit, che comporterebbe 6mila esuberi e l’assoluta perdita di identità di una banca che da secoli trova

in Toscana una sede privilegiata”.

Giani non ha dubbi che Montepaschi “rappresenta oggi una realtà che indubbiamente risente di quello che è

stata la grave crisi affrontata negli anni ma che da tutta una serie di indicatori e segnali dà la percezione di

potersi consolidare e riproporsi rafforzata sui mercati. Ha un management di assoluta qualità e superati i

contenziosi e gli oneri che sono il portato di una gestione passata, in realtà il corpo della banca si propone a

mio giudizio competitiva e con solide prospettive”.

Sull’argomento è tornato anche pochi giorni dopo, in pressing, sempre ribadendo la centralità dell’istituto

nel territorio: “Io vivo con drammaticità in questi giorni quello che sta accadendo al Monte dei Paschi dove si

parla, per la storica banca dal 1472, di fusione, e quindi annullamento dell’identità, con UniCredit” ha

ribadito Giani durante una conferenza stampa a Firenze sul progetto di multiutility regionale. Poi una

riflessione più generale sul sistema bancario in Toscana: “Cosa è successo in questi 30 anni ad una regione

ricca di banche? Una per una le nostre Casse di risparmio le hanno portate via e le nostre fondazioni oggi

non hanno più una capacità di indirizzo e gestione attraverso la partecipazione sul sistema bancario”. La

colpa, a sua dire, è dei singoli Comuni che “sono stati ognuno gelosamente a conservare il proprio”.

LA CONTRARIETA’ DEL M5S

Sul fronte politico i più accaniti oppositori alla privatizzazione sono gli esponenti del Movimento Cinque

Stelle che hanno tentato di sbarrare la strada a Unicredit con un emendamento alla Legge di Bilancio. “Il

M5S, nelle opportune sedi parlamentari – scriveva su Facebook il 29 novembre scorso il pentastellato

Alessio Villarosa, sottosegretario all’Economia e alle Finanze – ha già avuto modo di chiarire la sua

contrarietà a questa tipologia di intervento. L’utilizzo delle Dta, per migliorare il patrimonio di Mps, è da

gestire con cura, trattasi sempre di denaro pubblico e dei cittadini e ritengo quindi inappropriato un utilizzo

smisurato di svariati miliardi euro. Fortunatamente il deputato M5S Davide Zanichelli ha presentato un

emendamento per limitare a 500 milioni di euro l’utilizzo delle Dta”. Il timore, dalle parti dei Cinque Stelle, è
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che si replichi quanto accaduto nel caso del salvataggio di Popolare di Vicenza e di Veneto Banca, passate a

Intesa Sanpaolo con una robusta dote da parte dello Stato.

EMENDAMENTO SULLE DTA ANTI FUSIONE

La proposta di modifica, depennata il 2 dicembre scorso dalle commissioni Bilancio di Camera e Senato –

che hanno ridotto gli oltre 7.000 emendamenti a 874 segnalati – per problemi di copertura, tentava di

sbarrare la strada a Unicredit intervenendo su una norma inserita proprio per propiziare il merger. La Legge

di Bilancio prevedeva la possibilità di trasformare in credito d’imposta, in caso di fusione tra due società

bancarie entro il 2021, una quota di attività per imposte anticipate, le cosiddette Dta (deferred tax asset),

ovvero – nel caso di Siena – circa 3 miliardi.

Il Movimento era intervenuto, per l’appunto, con un emendamento che puntava a limitare il beneficio a 500

milioni e, in un secondo momento, con una seconda proposta che consentiva la conversione delle Dta solo

se una delle due società coinvolte nell’operazione avesse meno di 50 dipendenti.

ASSOCIAZIONE PICCOLI SOCI MPS PRO PIANO STAND ALONE

Un “niet” alla fusione arriva anche dall’Associazione dei piccoli soci Mps, guidata da Maurizio Montigiani, il

quale su Twitter parla di “assist del M5S” al piano stand alone di Bastianini, voluto a Siena dall’attuale

governo, e di futura “ricapitalizzazione onerosissima di 2,5 mld”. Peraltro, sempre secondo Montigiani, il

vero ostacolo alla fusione di Montepaschi con Unicredit non sono gli esuberi ma la bomba legale da 10

miliardi che può scoppiare a Siena. Comunque, come ha scritto sabato twittando l’ennesimo articolo con

indiscrezioni sulle nozze tra i due istituti, “giovedì smetteranno”.
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